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Martedì 17 aprile la CNA organizza un’assemblea a Solarolo

Programma

Presiede  
Gianni Alberighi, Presidente della CNA di Solarolo

Apertura lavori 
Jader Dardi, Responsabile CNA Area Faentina

Interventi
Alfredo Peri, Assessore alla Programmazione Territoriale, 
Mobilità, Trasporti Regione Emilia-Romagna
Claudio Casadio, Presidente della Provincia di Ravenna
Fabio Anconelli, Sindaco di Solarolo
Daniele Bambi, Sindaco di Castel Bolognese 

Conclusioni 
Natalino Gigante, Direttore della CNA Provinciale di Ravenna

Martedì 17 aprile 2012
ore 20,30

Oratorio dell’Annunziata
Sala Assemblee 

Via Foschi 6 -  Solarolo



La realizzazione del nuovo Ca-
sello sull’A14 nella direttrice della 
provinciale Borrello, fra Solarolo 
e Castel Bolognese, rappresenta 
una importante opportunità per 
lo sviluppo dei collegamenti ver-
so la principale direttrice di traffi-
co dell’intera regione.

Dopo oltre venti anni di richieste, 
pare affacciarsi la possibilità per 
l’effettiva realizzazione del Casel-
lo che sarà legata all’appalto per la 
costruzione della quarta corsia di-
namica tra Bologna e la diramazio-
ne dell’autostrada per Ravenna.
Un’opportunità che la CNA ha salu-
tato con favore perché permetterà 
di collegare l’intera vallata del Senio 
alla rete autostradale, utilizzando e 
valorizzando al meglio la viabilità 
già esistente che dovrà però esse-
re adeguata per rendere scorrevole 
e sicuro il traffico che attirerà il nuo-
vo Casello. 
Le CNA dell’area faentina e dell’a-
rea della Bassa Romagna - in ac-
cordo con le Direzioni CNA di So-
larolo e Castel Bolognese - hanno 
promosso un’assemblea di presen-
tazione del nuovo Casello.
Temi in discussione: l’adegua-

mento della provinciale Borrel-
lo all’attraversamento dell’abitato 
di Solarolo, compreso il collega-
mento con la zona industriale eli-
minando i lunghi tempi di attesa di 
fronte al passaggio ferroviario; il 
problema del collegamento verso 
la via Emilia e della realizzazione 
della Circonvallazione per l’attra-
versamento di Castel Bolognese, 
in quanto la situazione attuale è 
ormai giunta al limite, con file con-
tinue di auto e mezzi pesanti.
L’assemblea di martedì 17 apri-
le sarà quindi un’occasione di 
confronto sullo sviluppo econo-
mico dell’intera vallata del Se-
nio. L’iniziativa, promossa dalla 
CNA dell’area faentina, si svol-
gerà a Solarolo, presso l’Oratorio 
dell’Annunziata, a partire dalle ore 
20.30. Parteciperanno l’assessore 
regionale ai Trasporti Alfredo Peri, 
il presidente della Provincia Clau-
dio Casadio, i sindaci di Solarolo 
e Castel Bolognese, Fabio Anco-
nelli e Daniele Bambi. Le conclu-
sioni saranno affidate al direttore 
della CNA Natalino Gigante.
La posizione del nuovo Casello (lo-
calità S. Mauro, fra Castel Bolo-
gnese e Solarolo), renderà fruibi-

li i collegamenti con le grandi vie di 
comunicazione, non solo per la par-
te faentina, ma anche per una va-
sta zona del lughese, territori che 
possono avere ricadute positive in 
termini di attrattività per nuovi inse-
diamenti produttivi e per i necessari 
interventi di miglioramento della re-
te infrastrutturale adiacente. 
“Questa assemblea - commenta 
il presidente della CNA di Solaro-
lo, Gianni Alberghi  - sarà sicura-
mente un momento di riflessione 
sullo sviluppo economico locale. Il 
nostro è un comune decentrato ri-
spetto alle grandi vie di comuni-
cazione, anche se molte di que-
ste transitano nel nostro territorio: 
il nuovo Casello può rappresenta-
re un’opportunità di collegamen-
to a cui guardiamo con interesse”.
“È importante però - prosegue  Al-
berghi - che la realizzazione sia 
accompagnata da interventi di 
adeguamento della viabilità, eli-
minando, senza costi aggiuntivi, 
quei ritardi quotidiani che si deter-
minano, ad esempio, nell’attraver-
samento della ferrovia Castel Bolo-
gnese-Ravenna, quando le sbarre 
vengono lasciate inutilmente ab-
bassate per decine di minuti”.
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La cna di Castel Bolognese 
su sicurezza e qualità sociale

Nuovo Casello sull’A14

“Nei giorni scorsi Castel Bolo-
gnese è stata teatro di un grave 
fatto di sangue che ha profonda-
mente colpito la nostra comu-
nità: si è trattato di una vicenda 
estranea alla nostra cultura che 
non deve tuttavia essere sottova-
lutata”. È quanto afferma in una 
nota stampa la Direzione della 
CNA castellana.
	
“Castel Bolognese  - prosegue la 
nota – situata sulla via Emilia, è da 
sempre luogo di mobilità, di con-
tatti, di movimento ininterrotto di 
persone, un paese con un forte in-
sediamento di imprese, accoglien-
te e, allo stesso tempo, facilmente 
raggiungibile e, per questo, anche 
più difficile da controllare. 
Per questo motivo ha attratto 
un’ampia fascia di nuovi residen-

ti, spesso poco interessati a svi-
luppare contatti e relazioni durevo-
li con la comunità locale.
Riteniamo, pertanto, necessario 
un maggiore impegno da parte 
degli organi provinciali di vigilan-
za, per non lasciare sole le for-
ze dell’ordine locali nell’affrontare 
una situazione che è rapidamen-
te cambiata.
È importante, in questo contesto, 
che l’azione di contrasto delle for-
ze di polizia sia tesa a perseguire i 
criminali responsabili dell’omicidio 
del giovane albanese e auspichia-
mo che l’azione di controllo sia ta-
le da isolare le persone coinvolte 
in traffici criminosi. La recente co-
stituzione dell’Unione dei Comuni 
può essere utile affinché si instau-
ri una maggiore collaborazione 
fra i comandi di Polizia Municipa-

le, ma vogliamo ribadire la neces-
sità di una maggior presenza delle 
Forze dell’Ordine, sia nel contrasto 
alla prostituzione che nel controllo 
di vigilanza del territorio e delle for-
me di abusivismo che si stanno dif-
fondendo, in un quadro di collabo-
razione fra cittadini, associazioni e 
istituzioni”.
“A questo riguardo – conclude la 
nota - ci confronteremo con l’Am-
ministrazione Comunale anche per 
sostenere iniziative che aiutino a ri-
portare vitalità nel centro del pae-
se e contribuiscano a generare la 
sensazione di una città che rifiu-
ta di chiudersi e contrasta, con la 
presenza attiva dei cittadini alla vi-
ta sociale della comunità, gli epi-
sodi che hanno turbato Castel Bo-
lognese”. 


